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L'esperienza minoritaria interrotta dall'intolleranza de 
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Le sinistre hanno lavorato bene 
Ora Avigliano guarda al futuro 

PCI, PSI, e PSDI hanno dato vita ad una amministrazione che ha avviato a soluzione importanti 
problemi della cittadina - La partecipazione popolare - La DC ha scelto la strada delle « rivincite y> 

Nostro servizio 
AVIGLIANO — « Il tuo voto 
per impedire il ri torno in
dietro» è la parola d'ordine 
con la quale il PCI con una 
lista per t re quarti . .nnovata, 
f>i presenta alle elezioni del 
14 maggio insieme ad una se
rie di proposte e riflessioni 
sui limiti oggettivi e soggetti
vi della breve esperienza di 
governo all ' interno della 
«striminzita » maggioranza di 
sinistra. 

Liste 
del PCI 

AVIGLIANO 

LISTA N. 1 
1) Salvatore Domenico 
2) Aversa Pasquale 
3) Colangelo A. Raffaele 
4) Colangelo Pierangelo 
5) Colangelo Salvatore 
6) Colangelo Tommaso 
7) Coviello Giuseppe 
9) D'Andrea Vito 

10) Galasso Giuseppe 
11) Gerardi Antonio 
12) Giordano Leonardo 
13) Lucia Leonardo 
14) La Bella Vito 
15) Margiotta Giuseppe 
16) Pace Angelo 
17) Pace Salvatore 
18) Pace Salvatore 
19) Pietrafesa Leonardo 
20) Pisani Domenico 
21) Romaniello R Donato 
22) Romaniello Salvatore 
23) Sabia Domenico Anto 
23) Sabia D. Antonio 
24) Sileo D. Salvatore 
25) Sabia Francesco 
26) Sabia Margherita 
27) Samela Donato 
28) Zaccagnino Donato 
29) Zaccagnino Paolo 
30) Zaccagnino Rocco 

SENISE 

LISTA N. 1 
1) Policicchio Pietro 
2) Grezzi Beppino 
3) Abalsamo Giovanni 
4) Castelluccio Raffaele 
5) Castronuovo Isabella 
6) Cristiano N. Michele 
7) D'Aranno Germano 
8) De Donato D. Antonio 
9) De Luca Antonio 

10) Di Ciancio Antonia 
11) Guarino Giuseppe 
12) Lista Giuseppe 
13) Mancusi Vito 
14) Ricciardulli Mario 
15) Rossi Andrea 
16) Sassone Nicola 
17) Spagnuolo' Francesco 
18) Spagnuolo Pasquale 
19) Tuzio Egidio 
20) Vergalita Andrea M.D. 

MARINA 
DI GIOIOSA 
JONICA 

1) Albanese Vincenzo 
Ragioniere 

2) Ali Domenico 
Elcttricista 

I ) Dinallo Renato 
Commerciante 

4) Fanlò Vincenzo 
Trattorista 

5) Fragomeni Giuseppe 
Impiegato calabro lue. 

é) Gallipoli Tommaso 
Muratore 

7) Labate Giorgio 
Architetto 

8) Loccisano Domenico 
Agricoltore 

9) Lombardo Pasquale 
Commerciante 

10) Lopresti Rocco 
Commerciante 

11) Luca Clementina 
Casalinga 

12) Malgeri Lucio 
Geometra 

13) Marando Vincenzo 
Geometra 

14) Marrapodi Vincenzo 
Costruttore 

15) Mazzone Attilio 
Costruttore 

H) Prestia Rocco 
Barbiere 

17) Scali Giuseppe 
Ragioncrc 

18) Scartò Antonio 
Commorciali«ta 

19) Tedesco Filippo 
Costruttore 

20) Verteranno Emilio 
Muratore 

POTENZA — Per Senise e tutto il Senisese le 
elezioni amministrative del II maggio rap
presentano una scadenza importantissima. La 
cortruzionc della diga di Monte Cotugno non 
solo Ila sconvolto i già precari equilibri eco
nomici ma Ita prodotto trasformazioni pro
fonde nell'assetto sociale di Senise. 

I contadini, tradizionale base di massa del 
nostro partito, si sono in gran parte trasfor
mati in edili, molti in commercianti: è cam
biata, cioè, la fisionomia sociale ed economi
ca della città. Altresì i lavori della diga han
no acato illusioni, alimentate da uno svi
luppo fittizio, benché la maggioranza dei cit
tadini di Senise guardi con preoccupazione 
al < dopo diga », allorché si tratterà — se 
si vuole evitare un destino di irrimediabile 
degradazione economica e sociale — di im
postare una politica degli investimenti per 
uno sviluppo produttivo che non potrà non 
partire da basi economiche e sociali radical
mente diverse da quelle esistenti preceden
temente alla costruzione della diga. 

L'amministrazione di sinistra che dal 11 
guida il comune di Senise ha dovuto gover
nare questi processi e ha cercato di inse
rire dentro un quadro democratico queste 
— a volte tumultuose — trasformazioni, at
traverso un ruolo attivo dell'ente locale. E' 
stata la giunta di sinistra, infatti, insieme 
alle organizzazioni sindacali, la protagonista 
della vertenza di zona, cercando di costrui
re, contro le mille difficoltà di una zona in 
profonda disgregazione, una rete di collega
menti e di azione comune tra tutti gli enti 
locali della zona. 

Infatti , dopo 11 voto del 15 
giugno '75 — che segnò una 
dura sconfitta per la DC — 
con il mutamento dei rappor
ti di forza nel nuovo consi
glio si sviluppò un ampio e 
approfondito confronto fra 1 
partiti democratici di Avi
gliano segnato però dall'at
teggiamento irresponsabile 
della DC che sfuggendo alle 
proprie responsabilità di par
tito di magioranza relativa 
impediva la realizzazione di 
un accordo programmatico 
con il nostro partito, ri
schiando con il suo compor
tamento di rendere inevitabi
le — a soli pochi mesi dalle 
amministrative — una nuova 
prova elettorale. 

In questa situazione si af
fermò il senso di responsabi
lità verso i cittadini dei co
munisti, dei socialisti e dei 
socialdemcoratici i quali ri
tennero necessario dare al 
Comune una amministrazio
ne. nonostante che i tre 
gruppi consiliari insieme rac-
cogliessero appena una con
sigliere in più di auanto ne 
esprimeva la sola DC. 

I,a nuova amministrazione 
eletta il 13 settembre '75 an
che por l'astensione del con
sigliere di Sinistra Proletaria. 
si trovò immediatamente di 
fronte alla gravo eredità del 
passato il cui peso si e rive 
lato di gran lunga superiore 
al previsto. Basti soltanto ri
cordare la gravissima situa
zione debitoria dol Comune 
(circa 780 milioni di lire) 
conseguenza della « allegra 
amministrazione» della DC e 
che comprometteva, renden
dolo ancora più difficile, il 
lavoro della giunta 

Nonastante tut to ciò vanno 
ascritti al bilancio positivo 
degli ultimi due anni e mez
zo di impegno comune da 
parte del PCI-PSI e PSDI la 
soluzione di importanti pro
blemi comunali: asilo nido, 
poliambulatorio, ampliamento 
di alcuni edifici scolastici, la 
costruzione e il completa
mento di alcune s t rade di 
campagna, la costruzione e il 
completamento della rete I-
drica e fognante. 

Ma l'aspetto più qualifican
te, il segno del nuovo modo 
di governare è rappresentato 
dal rapporto tra istituzione 
locale, forze politiche e socia
li e cittadini. 

La convocazione dj nume
rose assemblee popolari per 
discutere insieme alla gente 
le scelte dell 'amministrazione, 
l'istituzione di commissioni 
consiliari (per lungo tempo 
bloccate dalla DC che non 
decideva mai i suoi presiden
ti) . il grosso lavoro prodotto 

in Consiglio comunale, in una 
parola l'avvio del processo di 
ampliamento della democra
zia, ha avuto l'effetto di im
postare concretamente lo 
stesso superamento della 
pratica clientelare nella ge

stione della cosa pubblica. 
Un esempio eclatante di 

questo superamento è dato 
dalla vicenda della riduzione 
del personale comunale av
ventizio: l 'amministrazione 
comunale, con la collabora
zione delle forze politiche e 
sociali, ha imposto criteri 
oggettivi di assunzione, mai 
adottati prima, e il pieno 
rispetto delle norme contrat
tuali. 

« E' anche vero d i e . come 
abbiamo espresso con fran
chezza nel nostro programma 
elettorale — ci dice il com
pagno Mimi Salvatore, capo
lista per il nostro part i to — 
l'esperienza dell 'amministra
zione ha evidenziato anche 
limiti nostri, dei quali inten
diamo discutere con chiarez
za e serietà non solo perché 
e doveroso fare un bilancio 
veritiero di questa esperienza 
ai cittadini, ma anche perché 
è costume dei comunisti ave
re un rapporto corretto e se
rio con si: elettori 

« Per sintetizzare i limiti 
maggiori ci sono stat i nello 
scarso coordinamento t r a i 
parti t i presenti nella coali
zione amministrativa e quin
di nella conscguente prat ica 
a.ssessorilc; nella sottovaluta
zione della forza e del peso 
degli avversari mostrando 
debolezza nei confronti dfila 
tat t ica dilatoria della DC: 
nelle valutaz.oni non del tut
to puntuali circa la necessità 
di provvedere con ureenza al
la definizione di una nuova 
sistemazione urbana e terri
toriale del Comune 

« Ma a nostro parere — 
conclude ii compagno Salva
tore — la causa di fondo del
la crisi dell 'amministrazione 
di sinistra sta nello squilibrio 
esistente tra ampiezza del 
programma amministrat ivo 
da realizzare e ristrettezza 
p.Vitieo numerica del 'o 
schiera .Tento di for?e chia- • 
mate ad a t tuare tale prò- ' 
gr.imma ». I 

Si è arr ivi t i cosi allo ?c:o- j 
cemento anticipato del Con

siglio che. dopo l'astensione | OROTELLI — Orotelli è uno 
della DC al bilancio '77 potè- I di q l i c i piccoli contri che il 

primo piano quinquennale sar-

E' essenziale un'avanzata del PCI 

77 Comune dev'essere il punto 
di forza della vertenza Senise 

Il lavoro è stato duro e non sempre coro
nato dal successo, ma la vertenza di Senise 
è diventata questione regionale e per alcuni 
aspetti — come testimonia la recente inter
pellanza dei deputati Alinovi, Calice, Sicolo 
e altri — nazionale. 

A questo appuntamento elettorale i comu
nisti si presentano quindi col patrimonio di 
questa esperienza, con l'obiettivo di ricon
fermare il consenso enorme ottenuto nel '72, 
ma con la consapevolezza che gli interlocu
tori sono in parte cambiati nelle aspirazioni, 
nel costume, nei bisogni che esprimono. 

La posta in gioco è una prospettiva posi
tiva per la vertenza del Senisese, di cui ele
mento essenziale è un forte partito comunista. 

E i temi di questa vertenza sono al centro 
della campagna elettorale dei comunisti di 
Senise che per questo hanno voluto che in-
sieìne al compagno Policicchio, sindaco di 
questi anni difficili e dirigente prestigioso 
del nostro partito nella zona, a guidare la 
lista (in cui, a partire dalle donne, è rappre
sentato l'intero arco di ceti emergenti di Se
nise) fosse il compagno Beppino Grezzi con 
sigliere alla Regione Basilicata, in modo da 
garantire continuamente un raccordo tra Con
siglio comunale ed Ente regione, perché la 
vita amministrativa di Senise possa avere 
un confronto diretto e permanente con la 
Regione Basilicata, interlocutore naturale del
la battaglia per lo sviluppo della zona. 

Piero Di Siena 
Segretario della federazione 
comunista di Potenza 

Nostro servizio 
VASTO — Quello dell'edilizia 
e dei servizi scolastici a Va
sto è uno del problemi più 
drammatic i ed urgenti della 
ci t tà. Mancano quasi del tut
to asili-nido: ne funziona 
uno solo (ex-ONMI). spesso 
gestito in modo clientelare 
dall 'Amministrazione comu
nale e del tu t to insufficiente 
rispetto alle esigenze della 
collettività sia per la capien
za (una t rent ina di bambini 
ment re la richiesta è ogni an
no di oltre un centinaio) che 
per le s t ru t ture ingienicosa-
nitarie. 

Gravi sono le carenze e i 
disservizi delle 33 sezioni di 
scuola materna statale. Nel 
novembre scorso, al riguardo, 
è s ta to presentato al sindaco 
un circostanziato documento, 
frutto di una serie di assem
blee di genitori promosse dal
la commissione femminile del
la Sezione del PCI di Vasto 
in cui venivano analizzati 
questi problemi e suggeriti 
gli opportuni interventi. 

T ra l'altro, vi si denuncia
vano l'assoluta inadeguatez
za delle s t rut ture edilizie 
(quasi tu t te le scuole mater
ne sono si tuate in locali co
strui t i per tut t 'a l t ra destina
zione e costosissimi per l'affit
to) . la precarietà delle condi
zioni igienicosanitarie, l'in
sufficienza. se non la man
canza totale, delle attrezzatu
re didattiche, la qualità sca
dente della refezione e le ca
renze del servizio dei tra
sporti. 

A ciò si aggiunge la scar
sezza del personale docente e 
soprat tut to di quello ausilia
rio. che è causa di non pochi 
disagi per i bambini e per le 
famiglie, oltre che per lo 
stesso personale in servizio. 
Di qui la tendenza delle fa
miglie a preferire gli asili pri
vati. con la conseguente sop
pressione di sezioni di scuola 
materna pubblica, com'è suc
cesso a volte negli anni pas
sat i . 

Le scuole elementari si tro
vano in locali vecchi, umidi 
e malsani, e spesso sono stat i 
necessari i doppi turni. Que
s t ' anno la Giunta comunale 
non ha saputo ripristinare 
neppure il doposcuola, soppri
mendo un servizio indispen
sabile per molti ragazzi e fa
miglie e lasciando sul lastri
co una quarant ina di lavora-

Ignorati dal monocolore i problemi 
dei servizi sociali della città 

«Caos» urbanistico, 
ecco il biglietto 

da visita della DC 
al Comune di Vasto 

Strutture inadeguate, precarie condizioni igienico
sanitarie nelle scuole materne - Situazione 

anche peggiore negli istituti superiori - Nonostante 
le sollecitazioni pressanti l'amministrazione 

è rimasta finora insensibile 

trici, t ra insegnanti ed inser
vienti. 

Delle tre scuole medie una, 
quella annessa all 'Istituto d' 
arte, si trova in locali talmen
te fatiscenti che per un certo 
periodo dell'inverno i genito
ri si sono rifiutati di man
darci i figli. 

Per gli Istituti superiori la 
situazione è ancora peggiore. 
Al di fuori del Liceo Classi
co e del Magistrale, tutt i gli 
altri si trovano in locali d'af
fitto. che costano ogni mese 
diversi milioni alla collettività 
(solo il Comune di Vasto l'an
no scorso ha speso 65 milio
ni) e che non presentano al
cuna adeguatezza alle esigen
ze di uso scolastico. 

Perché ci si trova in queste 
condizioni? Come mai in que
sti 5 anni di monocolore De 
non è s ta to risolto nessuno di 
questi problemi? Eppure le 
sollecitazioni ad intervenire 
non sono mancate. Ogni a n n o 
a Vasto si è sviluppato un 
consistente e combattivo mo
vimento degli studenti , che 
ha sempre avanzato precise 
piattaforme rivendicatice sia 
in merito all'edilizia che agli 
altri servizi scolastici (tra
sporti, mense, ecc.). 

L'ultimo sciopero generale 
studentesco si è svolto il 2 
marzo con assemblea «1 ci
nema Ruzzi. Né sono manca
te le pressioni e le proposte 

del nostro partito, dello stes
so PSI e dei sindacati, t anfo 
vero che quando i problemi 
scolastici sono stat i inseriti 
all'O.d.G. dei consigli comuna
li o su di essi si è svolto qual
che convegno, lo si è dovuto 
quasi sempre a richieste dei 
parti t i di sinistra. 

Il fatto è che da parte del
la De non c'è stata solo in
curia. ma spesso anche del 
vero e proprio boicottaggio 
por impedire, a tutela di in
teressi speculativi e cliente
lar:. la costruzione di editici 
scolastici già progettati e .n 
parte finanziati. Bastano due 
esempi. 

Per l ' ITIS il terreno era 
s tato scelto fin dal febbraio 
'72 vicino al classico (Ammi
nistrazione Faro-PCI). Fin 
dal '72 esistevano anche un 
progetto generale e uno ese
cutivo del primo lotto di la
vori per 300 milioni. Erano 
s tat i avviati anche gli a t t i 
relativi all'esproprio. La Pro
vincia aveva persino indetto 
la gara di appalto per la scel
ta dell'impresa costruttrice. 

Ebbene, tut te queste prati
che si sono ad un certo pun
to arenate quasi sempre por 
il mancato adempimento da 
parte del Comune degli at t i 
di propria competenza. Il 
tu t to per salvare le terre di 
alcuni notabili, t r a cui l'ex 
on. Bottari . E il disegno è sta-

Nei comuni del Sulcis non 
si pensa solo alle miniere 

Le proposte del PCI per agricoltura e turismo - Il 14 maggio si voterà a 
Domusnovas, S. Giovanni Suergiu. Calasetta, Santadi, Bugerru e Gonnesa 

Nostro servizio 
CARBONIA — Domusno
vas. Santadi. San Giovan
ni Suergiu. Buggerili. (ìon-
nesa, L'aiasetta: sono i 
centri maggiori della zo
na mineraria e del Sulcis-
Iglesiente, in cui si vote
rà per il rinnovo dei con
sigli comunali il 14 e 15 
maggio prossimi. 

Al test elettorale è chia
mato oltre il venti per cen
to dell'elettorato dell'inte
ro bacino minerario: ope

rai , minatori, lavoratori. 
donne, giovani che usano 
il voto per la prima vol
ta. < Sono in gioco — ci 
dice il compagno Piano 
della segreteria della fe
derazione comunista di 
Carbonia — delle questio
ni molto importanti per 
l'intera zona. 

Ci sono innanzitutto i 
problemi delle miniere. 
che appaiono oggi in tut
ta la gravità e la dram
maticità. a causa delle no
te vicende, con i licenzia

menti. la cassa integra
zione per migliaia di ope
rai . la chiusura di molti 
cantieri. In questa lotta 
— ne abbiamo avuto am
pia . dimostrazione in un 
passato recente — i co
muni possono svolgere un 
ruolo importante, a fianco 
ai lavoratori e ai mina
tori. nelle rivendicazioni 
delle popolazioni. 

Per diversi centri — pro
segue il compagno Piano 
— però, non c'è solo que
sto. Non dimentichiamo 

che si tratta di una zo
na fondamentalmente agri
cola. dove c 'è un patri
monio di terre che ha an
cora da essere pienamen
te valorizzato e sviluppa
to. Kd è allora compren
sibile l'importanza di ciò 
per i giovani, che su un 
moderno sviluppo delle 
terre e sul rilancio del ba
cino minerario ripongono 
le maggiori speranze di 
una occupazione stabile e 
produttiva ». 

Il comune più importan

te Interessato al voto del 
14 e 15 maggio è Domus
novas. E' uno dei pochi 
comuni — sono solo otto. 
su un totale di 67 — in 
cui si voterà col sistema 
proporzionale. Come in 
quasi tutti i centri in cui 
non si è votato il 15 giu
gno. non è arrivata la 
ventata di rinnovamento 
che ha scosso il Paese 

L'amministrazione è per
ciò retta ancora da un 
centro sinistra che non 
ha più però un riscontro 
reale fra la popolazione. 
La dimostrazione è venu
ta il 20 giugno: la sinistra 
ha superato abbondante
mente il cinquanta per 
cento dei voti, ponendosi 
oggettivamente come for
za dirigente. 

e Lo scontro elettorale 
— ci spiega ancora il 
compagno Piano — avvie
ne soprattutto sul proble
ma della valorizzazione tu
ristica del paese e dei 
luoghi circostanti. La DC 
ha proposto la costruzio
ne del solito villaggio tu
ristico. che risponde più 
alle richieste della specu
lazione che non alle esi
genze dei luoghi e della 
stessa popolazione. A que
sto si oppone il nostro 
partito e tutta la sinistra. 

La valorizzazione del 
paesaggio ci deve essere. 
ma secondo dei criteri giu
sti. con la creazione di 
strutture per il turismo di 
massa, e il rispetto più 
assoluto della zona. A que
sto proposito è stata con
vocata dai nostri candida
ti una assemblea pubbli
ca. in cui si invita la po
polazione ad intervenire 

Lo sviluppo delle strut 
ture turistiche è al centro 
del dibattito elettorale an
che nel comune di Cala-
setta. E ' una zona nota a 
molti per le bellezze del 
paesaggio e soprattutto 

delle coste e delle spiag
ge. Anche qui . il nostro 
partito si batte perchè ven
gano costruite strutture. 
attrezzature e servizi per 
tutti: non i soliti capanno
ni di cemento, gli alber
ghi extralusso ma ancora 
camping, pensioni, locali 
alla portata della gente. 

Altri due sono poi i co
muni del Sulcis-Iglesiente 
in cui si vota col sistema 
proporzionale. A San Gio
vanni Suergiu 1' ammini
strazione uscente è rap
presentata dal solito cen
trosinistra — ma anche 
qui il 20 giugno ha già 
fatto intravvedere 1' asso
luta insufficienza e arre
tratezza della formula —: 
a Santadi è una ammini
strazione di sinistra, ret
ta con i voti del partito 
comunista, dei socialisti e 
dei sardisti. 

Anche qui la battaglia 
principale si combatte sul
le ter re : alcune coopera
tive di giovani sono sorte 
e richiedono i fondi e gli 
strumenti per lavorare. In 
fine fra i comuni mag
giori in cui si voterà il 
14 e 15 maggio, una si
tuazione singolare è rap 
presentata da Buggerru. 
L* amministrazione uscen
te. composta da democri
stiani. non si ripresenta 
infatti alle elezioni per un 
ritardo nella presentazione 
delle liste. 

« In tutti questi centri 
— conclude il compagno 
Piano — ci sono due ele
menti importantissimi che 
caratterizzano le nostre 
liste. La forte ispirazione 
unitaria, dimostrata dalle 
numerose liste con i com
pagni socialisti e indipen
denti: e la grande pre
senza delle donne che qua
lifica certamente una im
portante scelta politica ». 

Paolo Branca 

Ai vecchi drammi si sono aggiunti nuovi guasti nel totale immobilismo della giunta 

Tornano gli emigrati ma Orotelli non cambia 
La costruzione degli impianti di Ottana non ha mutato le caratteristiche di questo paese della Sardegna 

Nostro servizio 

va essere et i lato, se il parti 
to dello scudocrociatn non a-
ves.se preferito scegliere la 
s t rada della rivincita elettora
le. 

Nella proposta poli t 'coa-
ministrativa del PCI trovano 
ampio spazio i problemi del
la aggregazione sociale nelle 
zone rurali anche at traverso 
l'istituzione dei consigli di 
circoscrizione, della definì 
zione de! piano regolatore 
generale, dell 'artigianato, dei 
servizi sociali e della istitu
zione del consigli t r ibutari 
per contribuire alla lotta 
contro l'evasione fiscale che 
nel comune ha dimensioni 
non certamente trascurabili. 

Arturo Giglio 

do definiva « piccoli insedia
menti umani, sparsi nella de
solata campagna sarda ». che 
più hanno risentito, negli An
ni Cinquanta e Sessanta, del
la politica di emigrazione 
< forzosa » verso la Germa
nia. la Francia o * il conti
nente J>. E non che le risor
se non ci fossero: Orotelli ha 
un vasto territorio utilizzabi
le per produzioni g ranane 
e per una razionale sistema-
ma7Ìone delle attività agro
pastorali. 

Negli Anni Cinquanta la 
cooperativa < rossa > S. Isido
ro, riusci a trasformare mi

gliaia di ettari, ma poi do-
\e t te soccombere di fronte al
la reazione della grande pro
prietà agraria assenteista. 
Gli sforzi che la prima am
ministrazione di sinistra, su
bito dopo la Liberazione del
l'Italia dal nazifascismo, fece 
in questa direzione, furono 
resi vani dai disinteresse del
le amministrazioni centriste 
che. salvo la parentesi del 
1955. si succedettero alla gui
da del comune. 

Il mancato sviluppo delle 
sue risorse e autentiche > è 
alla base della grave situa
zione che oggi i suoi abitan
ti vivono. Centocinquanta gio
vani, in maggioranza donne. 
iscritti nelle liste speciali; 
400 disoccupati complessivi, 
che risultano dalle liste di 

collocamento, su una popola
zione di poco più di tremila 
abitanti: nessuna prospettiva 
immediata di occupazione: de
cine di lavoratori rientrati 
dai paesi di emigrazione ne 
rapprescntanto l'aspetto più 
traumatico. 

Il 14 maggio a Orotelli si 
vota per le elezioni comuna
li: il paese esce da un'am
ministrazione DC-PSDI che 
non ha saputo assolvere nean
che i « compiti di ordinaria 
amministrazione > che anzi si 
sono aggravati . 

Un giovane operaio della 
Chimica e Fibre del Tirso — 
le cui altissime torri svet
tano a dieci chilometri dal 
paese — adesso in cassa in
tegrazione. candidato nella li
sta PCI-indipendenti che, for

temente rinnovata (l'età me
dia è di 33 anni», raccoalie 
cporai e braccianti, giovani 
e donne, sottolinea questi a-
spetti. 

« Interi rioni sono privi del
le fognature e delle strade: i 
disagi e i fastidi per le popo
lazioni sono enormi. Vi sono 
difficoltà perfino nell'erogazio
ne dell'acqua potabile. Perico
losa Li situazione igienico sa
nitaria nelle scuole ». 

L'amministrazione uscente 
non ha saputo spendere nem
meno i denari già stanziati 
da dieci anni per il risana
mento dell'edificio scolastico 
e per la costruzione di un nuo
vo ambulatorio, mentre uno 
costruito da anni non è mai 
entrato in funzione. 

Qaal è l'addebito più grave 
che la popolazione, i comuni 
rivolgono a chi ha gestito in 
maniera « esclusivista » il co
mune? 

« Non aver saputo — dice 
ancora Franco Pintus — o 
non aver voluto ricercare un 
rapporto costruttivo non solo 
con i cittadini, e ne] non a-
verne saputo interpretare i 
bisogni, ma anche con la 
nuova e difficile realtà indu
striale che gravita attorno a 
Orotelli. Nel non aver sa
puto rispondere allo sforzo di 
collegamento che la classe o-
peraia di Ottana. in tutti 
questi anni durissimi di lotte 
ha realizzato in direzione dei 
comuni e del comprensorio ». 

E' necessario, dicono a O-
rotelli, un mutamento radica

to perseguito con tan ta arro
ganza che alla fine In Giun
ta. infischiandosene delle lot
te studentesche, della volontà 
degli altri partiti e delle or
ganizzazioni sindacali e cul
turali della città, ha deciso 
d. .-ì post are la costruzione del-
l ' ITIS e di altro .scuole dall ' 
area prestabilita alla zona 
citila 1(57. sottraendo terreno 
all'edilizia popolare 

Analoga è la vicenda dell' 
Istituto Commerciale e per 
Geometri. Iniziati nell'agosto 
'T.i. i lavori sono stat i .-ospe
si nel dicembre dello stesso 
anno «a causa del mancato 
spostamento della linea tele
fonica ». Da allora sono pas
sai ; tre anni senza che nes
suno sia stato in grado di ri
muovere quc.->to <c astacolo ». 

In tanto la lievitazione dei 
prezzi ha indotto la d i t ta co
strut tr ice a chiedere quasi 
un raddoppio dei costi inizia
li (450 milioni». 

Da tut to questo appare evi
dente che i drammatici pro
blemi della scuola pot ranno 
essere avviati a soluzione so
lo se anche a Vasto verrà in
s taura to un nuovo modo di 
amministrare, che. basato sul
l'intesa e la collaborazione 
t ra le forze democratiche, sap
pia servire gli interessi del
la collettività. 

Costantino Felice 

!e nella direzione dell'ammi
nistrazione comunale, che pas 
si attraverso il coinvoteimen-
to di tutte le forze democra
tiche: « Non è una questione 
di miracoli — sottolinea Pin
tus — ci sono buone e otti
me leggi regionali per la pro
grammazione economica, per 
il decentramento delle funzio
ni. por la attuazione della ri
forma agropastorale. 

Ciò che s e n e è una vo
lontà politica di\ ersa che sap
pia utilizzarle, che faccia as
solvere al comune di Orotelli 
una funzione di * traino » nel
la strategia complessiva di 
sviluppo in un'area, quella 
di Ottana. fra le più impor
tanti a livello regionale». 

c. co. 

A Deliceto 
occorre un 

voto che 
cancelli 

i guasti de 
DELICETO (Poggia) — De
liceto è un piccolo centro 
della provincia di Foggia 
che ha subito una forte emi
grazione verso l ' interno del 
nostro paese, in modo parti
colare verso il Piemonte e 
la Toscana, questa emigra
zione interna ha porta to na
turalmente ad una consisten
te diminuzione dei suoi abi
tant i . Da oltre 6.800 del '61 
si è scesi a poco più di 5000 
abitanti con una popolazio
ne effettivamente residente 
che non supera le 4660 unità . 

Lo ragioni sono abbastan
za evidenti: la povertà di 
un'economia che non con
sente specialmente ai gio
vani di trovare un'occupa
zione e quindi l'unica stra
da che rimane è quella di 
trovare una sistemazione In 
altri luoghi. 

Cosa si aspettano 1 citta
dini e gli elettori di Deliceto 
dal voto del 14 maggio? 

Prima di tutto la fine di 
una gestione amministrat iva 
(negli ultimi cinque anni 11 
comune è stato retto da una 
Giunta DCPSDI) che non 
ha combinato nulla di con
creto. trascurando i proble
mi dell'agricoltura, delle zo
ne boschive e montane, del 
piano regolatore per una di
versa pianificazione del ter
ritorio, facendo inoltre acui
re altri problemi quali la 
Igiene cittadina sulla quale 
nei mesi scorsi il PCI ha 
condotto una grande azione 
per impegnare ser iamente 
l 'uscente amministrazione a 
prendere almeno i provve
dimenti più urgenti. 

Naturalmente questo vuo
to amministrat ivo si è rl-

i percosso negativamente sul 
rapporti con i cittadini ag
gravati dall 'at teggiamento 
del sindaco Arnaldo Buonuo-
mo. che h a rifiutato sistema
t icamente ogni confronto, 
ogni dialogo con le forze 
sociali e politiche democra
tiche, e con il PCI in par
ticolare. 

Ciò ha aumentato la frat
tura tra amministratori e 
amminis t ra t i , frat tura che 
va subito recuperata. Del re
sto l 'attegei.imento del sin
daco ha trovato riscontro 
nel part i to della DC. ancora 
chiu.-o a vecchi schemi e in
dirizzi politici, che non han
no favorito la ricerca di u n a 
azione unitaria per risolve
re i gravi problemi di que
sto centro del sud-Appen
nino. 

I comunisti propongono In 
queste condizioni di parali
si che dal voto del 14 mag
gio escano rafforzate quel
le forze politiche e demo
cratiche che Intendono svi
luppare l'incontro e" Il dialo
go t ra l parti t i . Le proposte 
dei comunisti si muovono 
per tanto in questa direzio
ne. cioè nella esigenza di uti
lizzare tut te le risorse dispo
nibili per vedere — nel con
creto — rome affrontane 
i problemi della occupazio
ne . 

r. e 
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